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30° Gruppo Navale: 

umanità e tecnologia “Made in Italy” salutano il Sudafrica 

 

Taglio del nastro, flash ed interviste.  

Ha avuto un notevole ritorno mediatico la Conferenza Stampa di presentazione della Campagna Navale 

“Il Sistema Paese in movimento” della Marina Militare, avvenuta la mattina del 05 febbraio 2014, durante 

il primo giorno di sosta a Città del Capo, in Sudafrica. Simbolico giro di boa per la Missione umanitaria 

che vede coinvolte le Onlus, Operation Smile Italia e Fondazione Francesca Rava N.P.H., e la Croce 

Rossa Italiana, a bordo del 30° Gruppo Navale, composto dalla portaerei Cavour, la rifornitrice di 

squadra Etna e la fregata Bergamini.  

“Un'iniziativa non comune, esempio di eccellenza e tecnologia”, con queste parole, l’Ambasciatore d’Italia in 

Sudafrica, Vincenzo Schioppa, ha esordito rivolgendosi alla stampa intervenuta; un’impresa in grado di 

“mettere insieme sviluppo imprenditoriale, cooperazione internazionale ed un'importante operazione umanitaria”. Il 

supporto medico ed assistenziale offerto dalle Unità Navali attualmente impegnate nella 

circumnavigazione del continente africano, è stato e sarà il biglietto da visita dell’impiego e valorizzazione 

dual-use delle risorse della Marina Militare in termini di mezzi e uomini. 

A sancire la buona riuscita della sosta sono stati anche i risultati ottenuti in seguito alla serata di raccolta 

fondi a favore di: Croce Rossa Italiana, Operation Smile, Fondazione Rava ed Associazione Scalabrini 

Center di Cape Town. “Un successo fuori discussione” è il commento dei presenti. Un connubio di 

musica e parole dal risultato vincente è stato quello promosso nel corso dell’evento. Note musicali 

tricolori hanno accompagnato gli ospiti, in piedi, con la mano sul cuore, commossi nel ritrovarsi a 

sognare, in quell’istante, che le distanze sono solo fisiche e che il Bel Paese è dietro l’angolo. A dare un 

valore aggiunto è stata la presenza di tre grandi maestri della cultura musicale italiana ospiti a bordo della 

portaerei Cavour, teatro d’eccellenza della prima mondiale del Tour dedicato alla “Romanza Italiana”: il 

direttore dell’“Orchestra Ritmico Sinfonica Italiana”, Diego Basso,  il tenore Francesco Grollo e l’ospite 

d’eccezione Francesco Sartori, pianista e compositore del simbolico inno di ogni marinaio “Con te partirò”. 

“Uno spessore aggiunto dall’alto contenuto umano”. L’arte e la solidarietà, la musica e la cultura, 

l’umanità e la professionalità: ci sono tutti i punti di forza per portare a casa grandi risultati.  

Ad emozionare e commuovere gli equipaggi sono state le parole cariche di stima e di fiducia pronunciate 

dal Capo di Stato Maggiore della Difesa, Luigi Binelli Mantelli, giunto in Sudafrica per ribadire con la sua 

autorevole presenza il consolidato rapporto di cooperazione e collaborazione esistente tra le forse armate 

dei due Paesi. “Grazie di cuore per quello che tutti voi fate – l’Ammiraglio ha citato tutte le navi del 30° 



Gruppo Navale, la Fondazione Francesca Rava, Operation Smile, il personale della CRI e i 

rappresentanti dell’industria – il lavoro da  voi svolto in questi mesi è stato apprezzato per l’impegno che ci riversate 

ogni giorno. I risultati che ritornano da chi in questi mesi vi è stato vicino sono entusiasmanti.” A fare gli onori di casa, 

il Comandante del 30° Gruppo Navale, Ammiraglio di Divisione Paolo Treu, portavoce dell’essenza 

tricolore in questa parte di mondo spartiacque tra Oceano Indiano ed Atlantico.  

È bastato mettere i “cavi in banchina” per veder giungere a bordo i piccoli pazienti sudafricani accolti a 

braccia aperte del personale del team sanitario di bordo, dalle Onlus e dal personale della CRI. Screening 

ed interventi chirurgici, 25 in tutto, sono stati condotti, nelle sale ospedaliere della Portaerei, dai medici di 

Operation Smile su bambini affetti da labioschisi, il cosiddetto “labbroleporino”, e palatoschisi; 267 visite 

medico-oculistiche effettuate, con prescrizione di 121 paia d’occhiali graduati, sono state invece 

promosse dalla Fondazione Rava a bordo di Nave Etna. Un “mix di made in Italy” che fa la differenza, per 

usare le stesse parole dell’Ambasciatore Schioppa, sostenitore e promotore della regata velica tenutasi 

presso la base navale militare della Baia di Simons’s Town. All’evento ha partecipato personale velico 

della Marina Militare che ha affiancato l’equipaggio titolare composto da allievi della scuola velica 

“Izivunguvungu” (raffica di vento); occasione utile per sostenere i giovani delle zone più svantaggiate 

della regione del Capo e promuovere i valori del mare, della solidarietà e dello sport.      

Non è mancata, in una sosta importante come questa, la valorizzazione della componente Naval 

Diplomacy che ha visto illustri rappresentanti del mondo industriale e militare partecipare ad un seminario 

informativo ed illustrativo organizzato dal Segretariato Generale della Difesa in materia di: antipirateria, 

monitoraggio dei flussi migratori, sistemi di difesa e controllo, potenzialità ed impiego di mezzi aerei e 

navali. Egregio esempio di qualità e professionalità a servizio del Paese.  

Ulteriori possibilità d’incontro tra i partner industriali presenti a bordo e istituzionali locali, sono state le 

visite di cortesia che hanno avuto luogo nella residenza dell’Ambasciatore d’Italia e durante l’evento 

Pirelli, nel corso della serata di presentazione del marchio dell’eccellenza nazionale italiana. 

“Non si è mai vista in Sudafrica una visita navale come questa”, sono state le parole di saluto dell’Ambasciatore 

Schioppa agli equipaggi del 30° Gruppo Navale, “espressione della straordinaria capacità di dire che cos’è l’Italia”. 

I ringraziamenti conclusivi hanno reso tutti i presenti orgogliosi dell’operato svolto e degli obiettivi 

raggiunti: “non vi ringrazio da ambasciatore ma da italiano”.   

Il 30° Gruppo Navale ha lasciato l’11 febbraio Città del Capo, facendo rotta verso Luanda, in Angola, 

ancora una volta, tagliando traguardi, ancora una volta riuscendo a fare “Sistema”.   
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